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PAROLE NEL PROFONDO DEL MARE 

 
Nel profondo del mare vivevano due piccole balene, Bianca 

ed Azzurra, che erano grandissime amiche. Insieme 

giocavano a nascondino, gareggiavano a chi spruzzava l’acqua 

più in alto, cantavano e ballavano fra le onde. 

Un triste giorno, però, la famiglia di Bianca fu costretta a 

trasferirsi molto lontano.  

Il momento dell’addio fra le due amiche fu molto triste. I 

genitori riuscirono a tranquillizzarle solo con la promessa 

che avrebbero potuto chiacchierare fra loro ogni sera, dato 

che le balene possono inviare e ricevere suoni nell’acqua 

anche a grandi distanze. 

Così fu. Per anni Bianca ed Azzurra continuarono a 

comunicare e ogni sera, alla stessa ora, si mandavano 

attraverso l’oceano messaggi per raccontarsi ciò che era 

successo loro. 

Un giorno, però, accadde qualcosa di nuovo: arrivata l’ora 

del consueto appuntamento, Bianca iniziò a chiamare 

Azzurra ma non ricevette risposta. 

Per molti giorni la balena tentò di mettersi in contatto 

con l’amica, senza mai riuscirci. Bianca non riusciva a capire il 

motivo del silenzio di Azzurra ed era triste e preoccupata. 

Finalmente un pellicano, che aveva viaggiato a lungo ed era 

molto esperto del mondo, le spiegò che la colpa era dell’uomo 

che aveva turbato la quiete del mondo sottomarino con le 

sue navi gigantesche. 

Il rumore dei motori, infatti, danneggia l’udito delle 

balene rendendo loro impossibile comunicare. 
 

 

Bianca decise allora di  partire  per raggiungere l’amica. 

L’incontro fra le due Balene fu commovente ed esse 

promisero di non separarsi mai più, almeno fino a quando 

l’uomo non avrebbe smesso di impedire alle creature del 

mondo marino di far sentire la loro voce. 
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